
MAGNIFICAT 

Dio ha fatto in me cose grandi,  
Lui che guarda l’umile servo 
e disperde i superbi nell’orgoglio del 
cuore. 

L’anima mia esulta in Dio, 

mio salvatore (2 v.) 
la sua salvezza canterò. 

Lui, Onnipotente e Santo, 
Lui abbatte i grandi dai troni 
e solleva dal fango il suo umile servo. 

Messe Festive da domenica 4 settembre 

Sabato sera: ore 18.00 
Domenica: ore 9.00 e ore 11.00 

 
Appuntamenti particolari 

ESTATE RAGAZZI 5-9 settembre: 
iscrizioni LUN 29/8 ore 16.00-18.00 

Lunedì 29 agosto ore 18.00: Festa Martirio di S. Giovanni Battista  

Martedì 6 settembre ore 20.45: riunione Consiglio Parrocchiale 

9-11 settembre: Ritiro Cresimandi alle Budrie 

Domenica 18/09: 40° ordinazione don Luciano 
ore 11.00: Santa MESSA solenne 
a seguire PRANZO con contributo (iscrizione obbligatoria entro 
domenica 11 settembre, rivolgendosi a una di queste persone: Valen-
tina 3478023364; Bruna 3333402071; Bruno 3331548844) 

Domenica 25 settembre: pellegrinaggio parrocchiale a San Luca 
  

Anniversari di Matrimonio 2022 
VENERDÌ 7 OTTOBRE ore 21.15: Concerto in chiesa  

del Coro “I ragazzi cantori di San Giovanni in Persiceto” 

SABATO 8 OTTOBRE  
ore 18.00: Santa Messa di ringraziamento 

ore 19.00: aperitivo per i festeggiati in salone 
 
† Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. PIYADIGAMAGE SUNIL 
RANJITH SILVA (anni 58) che abitava in via De Nicola, 46. 

  
Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

28 agosto 2022 
XXII Domenica del Tempo ordinario 
S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 

CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO 

Cantate al Signore  
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 

i confini della terra 
hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al  
Signor / con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 
 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del Pa-
dre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del Siracide                                                  3,19-21.30.31  
Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, e troverai grazia davanti al Si-
gnore. Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio rivela i suoi 
segreti. Perché grande è la potenza del Signore, e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c'è rimedio, perché in lui è radicata 
la pianta del male. Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio attento è 
quanto desidera il saggio. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 67 - R./ Hai preparato, o Dio, una casa per il povero 

I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 

Padre degli orfani e difensore delle ve-
dove / è Dio nella sua santa dimora. 
 

A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri 

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu ha consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio. 

Dalla lettera agli Ebrei                   12,18-19.22-24a 

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a 
oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quel-
li che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola. 
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Geru-
salemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei 
primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei 
giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.  
 
Dal Vangelo secondo Luca                                                    14,1.7-14 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per 
pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: 
«Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, per-
ché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui 
venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare 
l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, 
perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avan-
ti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si 
esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, 
non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, 
perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. 
Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; 
e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ri-
compensa alla risurrezione dei giusti».                                          Parola del Signore 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio ve-
ro; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tut-
te le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo.   

 Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede al-
la destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurre-
zione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene, ormai. 
Ecco i frutti della terra 
che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 
 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà 

 
Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 

PERCHE’ TU SEI CON ME  

Solo tu sei il mio pastore 
niente mai mi mancherà 
solo tu sei il mio pastore o Signore. 

Mi conduci dietro Te  
sulle verdi alture 
ai ruscelli tranquilli, lassù 
dove è più limpida l’acqua per me 
dove mi fai riposare.  

Anche fra le tenebre  
di un abisso oscuro 
io non temo alcun male perchè 

Tu mi sostieni, sei sempre con me 
rendi il sentiero sicuro. 

Siedo alla tua tavola  
che mi hai preparato 
ed il calice è colmo per me 
di quella linfa di felicità 
che per amore hai versato.  

Sempre mi accompagnano 
lungo estati e inverni 
la tua grazia, la tua fedeltà 
nella tua casa io abiterò 
fino alla fine dei giorni. 

 

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


